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''iR stata smentita la voce che il barano Beust ab- 
îa spedito un dispaccio al Governo prussiano re- 
alimzndo 1 esecuzione del trattato di Praga circa la 
.t@lrocessione dello Sloswig sattontrionilo. L' Autria 
ig@indi continua a conservarsi în quella riserva che, 
‘félia questione prusso-danose, ossa rilicio la sua 
migliore politica. In tal modo quella questigno mi: 
nifccia di restare un bel pezzo sospesa, senza che i 
die contendeuti riescano ad accordarsi su alcuno 
déi punti in contestazione. Secondo una versione 
che attualmente fa il giro del giornalismo, il signor 
Quaade, ministro danese a Berlino, avrebbe forma» 
data la proposta dell’ ingresso dell'intera Danimarca 
nella Confederazione del .Nord, | contro la ingondizio» 
nata retrocessione dello Sleswig settentrionale, del- 
F'isola d’ Alsea è delle fortificazioni di Duppol. Seb- 
bene questa vace sia abbastanza diffusa, non ci pare 
obabile che ‘una tale proposta, se pure fu fatta, 
ja stata accolta - favorevolmente dal Governo prus: 
ano poco desidaroso. di sollevare contro di sò l'Eu- 
pa intera coll’ accattaga i’ ingresso d'un paese «non 
tilesco nella confedarazione dii Nord. 
} Le agitazioni oporai prendono ia questi giorni 
ud carattere di epidemia, Si ebbero scioperi nel Bel- 
si nella Svizzera, è’ ib. alchne città dell’Italia 6 
adesso si annunzia che anche la pacifica Svezia è 
afflitta da queste agitazioni. Gli operai d’ una gren- 
dò fabbrica di carta si diedero allo sciopero’ nella 
città di Trolbittan e commisero gravissimi guasti. 
Pare però che a quest’ora Ja calma sia stata ristabilita. 
Anche in Francia la classe operaja pone in gravi 
preoccupazioni il Governo, e colà now si tratta di 
sémplici scioperi, ma di un malcontento più serio ed 
allarmante. Si conuscono i tumulti avvenuti e Gre- 
noble. Essi si ripeterono anche a Reims e v' hanno 
dei siatomi glio fanoo temere che anche a Rouen 
ad a Lilla, due grandì contri. mamfattuvieri,.la, calma 
ossa essere tra brace vorbata, Evidentemente ;in 
Francia avvi un fermento che potrebbe riuscire ad 
un movimento: rivoluzionario, se non si pensa io 
tempo; a. torre:le cause dalle quali quel fermento è 
(determinato. È 
ci Le questione della Chiesa irlandese accenna a 
‘Pissare dalle discussioni parlamentari o della stampa 
alla discussione delle assemblee popolari. La loggia 
massonica di Bucem-Stret {enne già un meeting po- 
olare e adottò deliberazioni favorevoli. alle puoposte 
i Gladstono, cioò all’ abolizione delle Chioso uffi 
ciali in Irlanda. È questo il primo atto di ua mo- 
vimento destinato a divedire intenso e generalo quan- 
to lo‘ fu quello dell’anno scorso a favore del bill 
per fa- riforma. Non tutti peraltro i meetings popolari 
dividono le opiuivni del capo dei liberali; ed a Lì- 
Verpool, se pe tenue tino da operai conservatori che 
protestò contro 1’ aboliziona della Chiesa dello Staio 
ip Irlauda proposta nel Parlamento. 


: Mentre da tutte le parti diluviano le assicurazioni 
di pace, contraddette però apertamente deli’ alacrità 
don cui sì arma, il Novellista. di Amburgo, giornale 
devoto a Bismark, dichiara che la guerra è più pros- 
sima di quanto st crede. « Perchè si affetta tanto 
ouimismo? _ domanda il Novéllista. — Avvi nell’al- 
tima quiudicina di‘ marzo un solo avvenimento, il 
quale possa ragionevolmente citarsi io appoggio delle 
prodigate assisuiazioni di paco? Si parla di disar- 
Io... e vediamo I° imperatore Napoleone ognora più 
concentrarsi nel cerchio ristretto dei suoi intimi, ed 
affidaro le missioni più importanti ai suoi ajutanti 
di campo... Nessuno ignora che il Gabinetto francese 
non si mostra così pacilico se on perchè |’ Austria 
non è apcora pronta a un’azioné comuuo ». Lo stes 

so giornale, parlaudo degli affrettati armamenti li 
«Duppel e di Also, no afgimeénta che la Prussia si 
È prepara coniro ogni eventualità. 


: Qualche giornale francese anpuncia come. vicina 
la pubblicazione di un opuscolo col titoto: {a Polonia, 
la Francia e il principe Napoleone, pretendendo che 
{sia scritto dal principe stesso 6 che contenga il suo 
Spor sul da farsi pel ristabilimento della Po- 
"loota, Circa questo ristabilimento leggiamo nei giornali 
fina strana notizia, che cioè il priucipe  Czartorisky 
&vrebbe pregato Francesco Giuseppe di assumere il 
titolo di re di Polonia e di associarsi alle proteste 
che qualunque poleriza fosso per farne contro l'uka- 
se che”cancellò il segno polacco per farne una pro 
Viocia russa. É certo che in Austria e specialmente 
in Upgheria la Polonia ha molti patrociaatori, ma 
essa ne ha anche in Prussia 6 fervidi 6 numerosi. 
"Troviamo appunto nella Aòln. Zeit. un'apposito arti. 
{olo tendente a dmuostrare che la perdita della Pos- 
Mania sarebbo Jargomento compensata da altri vaa» 
Pegi esche la Germania ha uo obbligo  morsle di 
fuutare il risorgimeoto della Polonia. E cita nella 
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chiusa la seguente senteaza di Schlosser il primo 
storico della Germania: « Quanto è vero cho v' ha 
un Dio giuzto, altrettanto è corto che ta Polonia 
risorgerà ancora una volta » 

Dalla Rumenia si hanno nolizio {dalle quali ap- 
parisce che cotà si può considerare come vicina una 
catastrofe, In. un carteggio da Bsigrado alla Gazzetta 
Universala si logge il seguente brano; « Nella, Ru- 
menia l’opposizione s' iagrossa sino alla anarchia, 6 
chi vede addentro nelle cose non può a meno di, 
cousiocersi che i priacipati si trovano alla vigilia di 
nuovi rivolgimenti. Questa è la conseguenza dall’ a- 
ver dato ad un popolo appena uscito dalla schiavitù 
tali istituzioni che |’ Foghilterra dovette conquistarsi 
con tre secoli di lotta per la libertà. » 


ADI 


(Nostra corrispondenza); 


Firenze 6 aprile. 


Anche la legge sul macinato è passata né 
suoi dettagli. El voto definitivo, che la farà 
legge, verrà poi, allorquando siano discusse 
e votate le altre leggi d’imposte ‘e di riforme: 
per. raggiungere il pareggio. Si voleva dai più 
zelanti di destra ritirare l'accordo fatto cogli 
ordini del giorno Minghetti, e Bargoni, ma il 
partito del centro ha'fatto comprendere che 
sebbene sia poco numeroso e per le oscilla-' 
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, nè si ratitoiscono.i-misnoxéritti.; Per 
rilevare e non si deve mai stancarsi di dire 
alla Nazione. vpi ada 

Bene notò il Sella in uno de suoi di- 


scorsi, che in Etalia i ricchi sono pochi, e. 
cho molti si accontentano di non essere ric- 


chi purchè possano fare niente. Pare che in 
Italia non si lavori che' stretti dal bisogno, e che 
anche quando:si- ha bisogno si preferisca’ il me- 


di noi i mpndicant diventarono perfino un ordi- 
ne, una,istituzione;&Boi vediamo ora lo strano 
fenomengr:li unarischiiera di poltroni, i quali, 
sebbenò ©sieno pensionati dallo Stato, pure 
continuano a mendicare con ina’ intollerabile 
tolleranza dello Stato stesso e ‘dei’ cittadini 
Altrove noi vediamo gente, Ja quale ama di vi- 





vere bene e spendere, e per questo studia; lavo. 


ra e si procaccia la ricchezza ‘ colla sua indu-' 
stria. In Italia veggiamo in' tutti i gradi della 
società ed ig tyli paesi gente che si accon-. 
tenta di far. ipàghissimo purché abbia la bea- 
titudine di far nulla. . ‘ 

: Ci sono possidenti, i quali-limitano sempre 
più i bisogni per $è” a T 
purchè possano évitafe, ogùi fatica. Ci sono 
tanti della classe ‘civile, che preferiscono .qi 
miseri imiegucci nei Quali non possono né 








* bena vivere, né bene morire, ad ‘una ‘vita 


zioni de’ suoi capi anche' diviso in tale qui: _ 


stione, pure dipende da Jui che ci sia una 
maggioranza. Unà maggioranza, quali si sieno 
gli scherni e.le ire della sinistra, esso vuote 
che vi sia; ma a patto che le riforme, le 
economie ed il pareggio si prendano sul serio. 
Esso' fece sentire le suè ‘intenzioni al mini. 
slero mediante una Commissione composta dei 
deputati Bargoni, Cadolini; Concini e Mordini; 
ed‘il ministero accettò’ questa’ volta il com- 
promesso. Così vi potrà essere anche la Com- 
missione proposta per esaminare nel loro com- 
plesso le vecchie e nuove proposte del mi- 
nistero. 

La breve storia di questo piccolo gruppo 
di deputati, il quale non fu senza le sue 
crisi interne, ‘prova pure'che nun si è mai 
troppo pochi quando si serba in sé il pen- 
siero deli :paase;:e’ -più?che. »ad aspirazioni 
personali, si mira a salrare l’onore e ad ot- 
tenere il vaotaggio di questo. Questo gruppo 
di pochi, nel dicembre ha impedito la rea 
zione interna e la umiliazione dinanzi alta 
Francia, nel marzo e nell'aprile ha impedito 
crisi mopporiune ed ha obbligato ia destra 
ed il Governo ad accettare uo programma di 
riforme ed a non abbandonarsi al solito 
quietismo. si 

I quietisti sono ancora molti pur troppo: 
ed il Sella in uno di que’ suoi discorsi pieni 
di verità lo disse chiaro. Ci sono di quelli, 
i quali sarebbero stati paghi di un qualche 
miglioramento nella situazione finanziaria e 
che dopo fatto qualche nuovo affarè coll’usu- 
rajo, si addormenterebbero volontieri per un 
altro anno, vivacchiando alla buona. 

No, ora non è possibile dormirci più so- 
pra. Si votano imposte muove, si accrescono 
le vecchie, ma ad un pattò ; cioè di regolare 
la situazione una volta per sempre. I disagi 
e le spese si vuole che fruttino qualcosa. 
S'intende che le gravezze pesino su tulli, e 
che ottenuto il pateggio colle imposte, colle 
economie e colle riforme, il paese' ‘possa al- 
meno “goilére la "sicurezza del dimani, abban- 
donarsi tranquillo e fidente al lasoro, com- 
pensare colla maggiore produzione le mag- 
giori ‘spese e crearsi la sua prosperità. Allur- 
quando sarà dimostrato:aP paese che-non si 
speude se nom ‘il necessario, e che esso si 
sentirà bene amministrato, non fari di certo 
l’avaro con sè medesimo. Quando le spese 
tornano a vantaggio comune, non pesano ad 
alcuno. 

Ma vi sono“ poi delle verità che bisogna 


laboriosa e contenta. Una grati» parte: della 
vita italiana è presa dallo sbadiglio e. dallà 
chiacchera insulsa. Si sbadiglia in casa, néi 
caffè, nelle conversazioni, . nei teatri, dovnn: 
que. Pur hè nonsistadii e non. si lavori. si 
è comeinissi i di ‘potersi sempre mostrare 
svogliati!"8* ‘Soilijolenti. Abbiamo ‘langdori di 








fe:nmiselle ‘nervose, Jamenti' sebili;; ‘è svogli 
tezze di ipocondriaci, invece che le maschie 
vità di chi sente una forza nel corpo e nel- 
l'animo proprio, ed il bisogno ‘ed ‘il piacere 


| di esercitarla con alacrità” Si muore tutti i 
| giorni per timore di provare la vita e che il 


provarla sia una fatica. Logi 

Niji possiamo molto maravigliarci di tutto 
questo, pensando che usciamo appena da una 
servirti secolare, la quale aveva per base l’i- 
nerzia, il quietismo, |’ abbandono, il lasciar 
andare ed il lasciar fare ai padroni. ‘I co- 
stumi di. popoli liberi. una volta che siano 
perduti, von si ricreano ad ua tratto. Ma 
bene bisugna procurare di rifare la nazione 
colle istitazioni, cogli esercizi, e. con una 
cura generale di questa crittogama sociale 
che pigliò fino le cosciétize. Non manchere- 
mò mai-di' fipetere agli Italiani, ‘ché “bisogia 
agitare ed agitare sempre questa nostra so» 
cietà, affichè non ristagni di nuovo e la ser- 
vità non diventi un’altra volta una: necessità, 
un conseguenza di costumi da servi”.Ogni fat 
tro male si potrà tollerare più facilmente che 
Fozio. Se la gioventù italiana non cresce mi- 
gliore dì noi, e scevra da questa malattia, 
poco si potrà sperare nel rianovamento ita- 
liana. 

Imitiamo la natura che ora si ridesta e 
mette in moto tutte le sue forzè, 0 piuttosto 
non dorme nemmeno quando pare, e lavo- 
riamo totti, chi in una cosa, chi în un' altra. 
Così soltanto si potrà rifare la nazione, e 
renderla anche prospera ‘e ricca. 


—=nt00m=— 


Di alcuac fra le Leggi italiane 
già estese e di altre che si 
vorrebbero estendere alla 
Wenezia. 


Più volte sn questo Giornale abbiamo no- 
tato come, tra iVeneti, accolte venissèro con 
rincrescimento alcone nuove Leggi ammini. 
strative, comerali e giudiziarie, reputate in- 
feri-ri nel merito alle leggi tra noi preesi- 
stenti, e non acconcie nemmeno a comple» 
tare quel concetto di unificazione con le altre 
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perla ‘loré’ famiglia, | 
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Provincie. d’ Italia, .che.. 
allé: loro estensione nella 
cemmo non già per porsi nel.novero dei.pi 
petui -malcontenti.0. de’. perpetui, Jamentatari, 
| Ma perché; Iimperfezione, delle.» 
«di confronto ad° altre..provate bi 
:sperienza di molti lustri, era un t 
‘evidente, e perchè potovasi, nutrire, si 
che :.il Ministero..‘volesse. tener. con 
“mentanze.. che. gli . ei MOSSE mi 
‘ri: ilfuminati «ed espertissimi.. Ma ormai 17(@-.; 
slensione .di ‘quelle: leggi. «alle. nostre .) Pro: 
viocie .è avvenuta, 6 si minaccia di i 
‘ durne altre: ancora, “e proprio ‘qua / 
stri:e Parlamento, hanno sott'occhio. amp! 
‘ getti. di' radicali riforme. per ogni ramo: del. 
‘ Fammibistrazionel : >. 0. 

| Alla: stampa::ché. voglia: davvero servir 
‘ agli: interessi del paese, se è debito non:farsi. © 
l'eco: di::lamenti ingiusti: 6 ;inopportani,.spetta: - 
{ richiamare: il attenzione: del. Governo::sì quei: : 
giusti lagni che, inascoltati, alinienterebbero:: 
‘il pubblico malcontento e col tempo’ scalze- 
‘ tebbero ogni principio di autorità. 


Ed è perciò che ‘additiatno agli uomini, i 































1. quali stanno al potere, ‘un-breve opuscolo 


| stampato testè a Verona, în cui svolgesi sotto 
forina stringata e rigidamente logica quel com- 
plesso di osservazioni: critiche ‘clie-‘sr'imosseto 
già ‘e si' muovono” tuttora contro certi’ regolà 
menti’ italiani estesi nel Velieto. Questo'scri 
fo, ch'è anche improntato “di bellezza leit 
taria, : devesi. alla. penna: di un cittadino di- 
sfinto. per ischietto patriotismo, ed è- il chia-. 
| rissimo sigaor «Mictielangelo Smania: ‘Lo 
Scritto’ ha' la formà di ‘lettera, diretta ad 
gusto Righi deputato -al Parlamento razionale. 
« In esso lamentasi la divisione degli Ufficj. 
altre volte.compresi soito ii nome d’Iaten- 
denza di Finanza, si cdasurano le disposi. 
zioni per cui sis:abolirono:le Commissioni 
giudiziarie, e gli Uffici sostituiti a quelle, uno 
presso .la. Prefettura e l’altro presso.Ì 
creata Tesoreria provinciale; si lamenta 
iroduzione nél Veneto della Legge 20 marz 
41865 sui pubblici lavori, e ‘delle leggi' éh 
risgaardano il'complesso de’ debiti’ ‘pubblici!’ 
iscrilti pel Gran Libro; si fantio savie. ‘ed; g- 
cute ;osservazioni sull' applicazione della legge. 
concernente. l’ Asse «Ecclesiastico; su - quella: - 
della rendita de’ fabbricati e della ricchie@za:‘ 
mobile, in ispecie considerando l’infelice con- 
dizione degli'impiegati posti. fra i contribnen- 
ti, e su quella che risguarda. la. tassa.-sulle 
vellure e sui domestici: © SI te 
Tn questo scritto mollo saviamente si deplo- 
ra la mancanza di un centro governativo ré-' 
gionale, e si dimostra l’inopportunità «degli at- 
tuali. ordinamenti -per cui: Firenze, ia (città 
dei'fiori, la sede delle supreme ‘magistratare,-‘è ’ 
per noi fatta la gran villa dei bronchi ‘e. 
spine. Sì deplora l'organismo delle poste. ché 
vieta la trasmissione del denaro sonante, si cen: : 
sura che i dazi d'entrata sieno pagati, contro: 
il senso della legge 1 Maggio 1866, in denaro 
sonante; si deplora che negli ufficj istituiti 
nel Veneto abbiasi adottato il sistema di:pro- 
tocolli speciali con esclusionedi un protocollo 
generale; si censura il decreto per cui le car- 
ceri giudiziarie ‘passarono testé ‘alla osservau- 
za del potere esecutivo. i 
Ma se silfatte censure esposte nello scritto 
1 di Michelangelo Stfauia com una ‘frase itici. 
siva e brillante, e confortate da raffronti le- 
islativi e storici, non potranno diventdre 'ef- 
caci (per la logica inesorabile det fatti. com 
piuti) se non in una generale riforma -con- 
sentita dal Parlamento, le «di lui proteste'con- 
tro alcone altre leggi’ che si minacciano d'in- 
trodurre sarebbero ancora a tempo, se a- 
scoltate dai Ministri, d’ impedire l’ attuamonto 
di norme cha sì reputano essenzialmente per- 
niciose. Così lo Smania addita come dannoso 
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dirmi 


al pubblico servizio il Decreto che, ricono» 
scendo soltanto il capo ufficio qualo impie- 
gato governativo ( por esempio il Conserva» 
tore delle ipoteche) pone in di lui balia la 
scelta e il numero degli impiegati subalterni; 
specie di appalto di persone, che si vorrebbe 
estendere perfino alle Prefettura. Così lo Sma- 
nia protesta contro le proposte ministeriali 
per un nuovo metodo di riscossione delle ime 
poste dirette, e fa voti affinchè il sistema oggi 
esistente nel Veneto sia mantenuto ed esteso 
alie altre Provincie del Regno. E protesta con 
viva eloquenza contro la fatta’ minaccia di 
sperdere «le ultime traccie della legislazione 

iudiziaria che vive e fa squisita prova nella 

enezia, cioò il codice commerciale e cambia- 


quanil'‘anche potessero in parte venire con- 
traddette in alcuni particolari, racchiudono in 
sè ‘tanta sostanza di verità da far desiderare 
î1 loro' trionfo. 7 , 

I quale opuiscolo, breve di mole, ma ricco 
di ‘osservazioni e di fatti, è ben giusto che 
venga raccomandato alla meditazione di colo- 
roche hatho la possanza di trarre profitto 
dalle idee di un libro pel bene della Nazio- 
ne: Sappiano questi almeno che esso è l’in- 
terpretàzione di un sentimento quasi comune; 
sappiano;che certe Leggi e nofine introdotte 





stificarle, quando il mutarle noù sia possibile. 
‘Adogoi modo' lodevole altamente si repu- 
terà da ‘ognunò questa scrittura del cittadino 
veronese, perchè inspirata da patriotismo ve- 
race e dallo: scopo' di cooperare alla ‘nostra 
prosperità civile, © “ . 6 


| ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze al Secolo: 

Era corsa voce che il viaggio del conte Menabrea 
a Torino avesse avuto per improvvisa ragione Vane 
nunzio di uo grave malessére del.ra. Informazioni 
attinte » fonte diretta mi mettono in grado di as- 
sicurarvi che. questa notitia è puramente itiventata e 
S. .M..il re sta benissimo, Un’ altra voce falsa è 
quella dî dissapori insorti fra S. A. R. il duca 
d'Aosta e la di lui ‘consorte. Tutt'altro che avere 
intenzione di separarsi, la intenzione dei due giovani 
sposi è 


rino. 





. ESTERO 


Austria. Scrivono da Vienna alla. Liberté che 
l'arciduca Ernesto rinunciò al comando militare: che 
ccenpava in Gratz, Causa di questa dimissione. sa- 
rebbe l'intenzione manifestata dal giovane arciduca | 
di'seguire l'esempio di suo fratello Enrico, sposando 
nia giovane d'origine borghese, © 2 

Quest’unione non ‘sarebbe stata approvata dall’im: 
peratore :Francesco ‘ Giuseppe; che, nella qualità di 
capo della : famiglia imperiale rifiutasi al necessario 
consenso. È 

Franela: Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

L’ imperatore ha recentemente ricevuto in udien- 
za il signor Dupuy de Léme ‘celebre costruttore na- 
vale, di:cui il governo vuol appoggiare la candida 
tura ‘nel. dipartimento’ del Varo in luogo di quella 

. del siguor-Di Kervéguen che deve dimettersi; fl 
signor’ Dopuy de Lòme ha chiesto all'imperatore se 
la guerra avrebbe luogo fra breve, giacchè per por= 
tarsi candidato alle elezioni egli avrebbe dovuto ri- 
tirarsi dal servizio : e ciò non sarebbe stato conve- 
piente in caso di ‘prossima guerra. L'imperatore gli 
ha risposto che per quest’aano non vi sarà guerra. 
Il principe Napoleone: gli ha dato la stessa assica- 
razione. o. ‘ . . 
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* CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
a 


FATTI VARII 


Avvisi del Municipio di Udine. 


La vaccinazione generale di primavera sarà intrapresa 
nei giorni ote a luoghi sotto indicati per essere 
continuata segza interruzione fino ‘a tutto il p. v. 
niese di maggio. © : 
Si ricorda ai genitori, parenti e-tutori lo stretio 
loro obbligo : di presentare al vaccinatore tutti quei 
fanciulli che o non subirono ‘peranco ‘l'innesto, ov- 
vero non ne ebbero es:to alcuno, e nello stesso 
tempo si raccomanda di sottoporsi di nuovo alla 
vaccinazione, a coloro pei quali forse trascorso un 
periodo di simeno dodici anni dall'epoca in cui fu |. 
rono vaccinati. 3 3 ' 1 
La certezza di questo preservativo, la minaccia in 
sistente della diffosione del contagio vajuoloso di. 
spensano il Municipio di viemmaggiormente insistere 








«rio, ‘il ‘codice - civile ‘e loro procedimento. E. 
corrobora la protesta con tali ragioni che, ? 


èra‘noì sono iinpopolari, e che ‘urge di giu- 















di. recarsi a passare l'estate ‘in‘quietea To. - 


‘dè 
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Mottificazione, Il doti. Colussi, della cui 
Retaziono «bbinmo jeri tenuto parola, ci fa sipora 
di aver da sò tenuto nota delle fasi mateorologiche 
nel 4867, par il che non obbe uopo di valersi dolle 
Ossorvazioni falte all’ Istituto tecnico. E ciò ‘pub. 
blichismo a sua, tranquillità. 


perchè la vacoînazione con taote duro pradispos ta 
abbia, ad aver luogo con tutta l’estansiona necessaria 
por allontanare il pericolo di nuovi tutti. 
Dalla Residenza Municipale 
Udine, 4 aprile 1868. 
I Sindaco 
G. GROPPLERO 

415 Aprile ore 1 pe Marchi dottor Antonio 
Piazza Garibaldi, S. Giorgio, B. V. del Carmini, è 
S. Martino di Cussigaacco. 

46. Aprile ore 3 pom. Sguazzi dott. Bartolomio, 
Calle del Sale N. 514 S. Giacomo, S. Nicolè 0 SS. 
Redentore. ° % 

47 Aprite ‘ore 2 pom, De Sabbata dott. Aotonio, 
Borgo S. Lucia N. 894 S. Cristoforo, S. Quirino è 
S. Audrea di Paderno. 

418 Aprile ore £ pom. Vatri dott, Gio. Batt., Via 
Manzoni, Duomo 6 B V. delle Grazie. 


AVVISO D'ASTA 
a partiti segreti 

In seguito a deliberazione prasa dal Consiglio Co. | 
munale, nella seduta del #0 marzo p. p. dovendosi 
appaltare il Isvoro di cost’uzione delle ringhiere sullo 
sponde della Roggia detta di Udine sopracorraniv at 
Ponte del Borgo di S. Cristoforo di questa Città 

s'invitano ; 
gli aspiranti a presentarsi nell’Ufficio Municipale nol 
‘| giorno di lunedì 27 aprile corr, dalle ore 12 me- 
ridiane alle 2 pom. per fare .le/foro offerte er via 
di partiti segreti, con avvertenza che il limite cui 
può daliberarsi sarà dal Siodaco 0 da un suo inca 
Ficsto preventivamente stabi'ito in una scheda sug 
gellata e daposta sul tavolo degli incanti att’atto del 
laprirsi della seduta nei seùsi del Regalamsato «utta 
Contabilità ganerale e sotto l'esatta osservanza dal 
relativo capitolato d’appalto. 

L'asta ‘sì apre sul dato regolatore di Ir L. 309345 | 
stabilito dal progetto approvato dal Consiglio Coma- 
nale ed il lavoro sarà deliberato al miglior ufforente 

Il lavoro, dovrà essere portato a compimento entro 
il periodo di giorni 70, ed il pigamento della somina 
per cuì sarà stato delibarato avrà luogo in dae rate 
eguali, la - prima all'atto del suo compimento, e ia 
seconda nel. mess dî gennaio 1889. 

Le offerte dovranno essere garantite con deposito 
in danaro di L. 300 od ia effetti pubblici dello 
Stato' aventi un corrispondente valore secondo Pal. 
timo listino‘ della Borsa di Venezia, e che all'atto 
della chiusura dell'asta sarà ‘restituito a totti eccet- 
tuato i! deliberatario, 

Ogai aspirante può prendere conoscenza presso 
l’Ufticio Municipale delia descrizione, tipi e dio 
lato d’appalto. 

Tutte le spese d'asta, di contratto, tasse, bolli, 
copie, ecc., sono a carico del deliberatario. © * 
| Si avverto da ultimo che il termine utile ai-pre- 
sentare offerta di miglioria al prezzo di delibera, e 
che non  patrà-essere minore del ventesimo, è fis. 
gato a giorni ‘48 decorribili dal giorno 27 corrente 
ada: scaderanno alle ore 2-pom. dell'altimo giorao” 

i ossi. . 
Dal Municipio di Udine, li 3 aprile 4868, 
e Il Sindaco È 


G. GROPPLERO 





























‘| All'orto, all'erta! — Sono ritorosti a 
rcorrero queste Proviacia certi sedicentisi Agooti- 
0gj-Propri tari d'una Casa Libraria di Firenze 
che offrono in vendita, a rate mensili, Opere pali’ o- 
nost'ssimo prezzo di liro #80, Opore che a tempi 
che si pubblicavano costavano 80, o 90 lira e che 
ora si possono acquistare per lire 40. 

Vi furono già molti che si lasciarono  gabbare da 
questi signori, per cui avvertiamo ogouno a tenersi 
ben aculati, notiziando che le Opere da essi offerte 
sono == Le carte seorete delle famiglio reali — La 
Storia illustrata della Sicilia — ed i Millo di Mar- 
sala, — coi soliti protesti che servono o pei feriti, o 
per l'emigrazione, o per pubblica beneficenza ecc, ecc, 


HtimInistro della pubblica istruz. 
Visto l'art, 3 dol Regolamento 41 aprile 4859, 
ssteso «lle Provincie venete e di Mantova col R. 
Decreto 15 agosto 1867, N, 3940: 
Decreta ; 

Gli esami di concorso ai posti ed ai mezzi posti 
gratabi vacaoti nel Convitto nazionale Marco Fosca 
rivi di Veaezia, i quali devono cominciare il giorno 
30 del corr. mese di aprile, si daranno nella citta 
infra designate tanto pel corso classico che pel 
tecnico : 

Venezia por gli aspiranti iscritti nella Provincia 
di Vennzia, di Maatova, di Padova, di Treviso e di 
Vosazi, 

Udo pér-gli ‘aspiranti iscritti nella rispettiva Pro 
viacia, 

Beltuno per gli aspiranti iscritti nella rispettiva 
Praziocia. 

Firenze, li 4 aprile 1868. 

Per il ministro NaroLi. 
= 


E un canard? Non ne sappiamo nulla, 
ma siamo assai propensi a crederlo. Comunque sia 
però, siccome i corrispondenti che il Morning Post 
ed il Morning-Hsrald haono în Abissinia concordano 
nel reccontare qualiuente che gli abissiai sappiano 
procurarsi sempre delle bistecche freschissimo, senza 
che perciò diminuisca il valore della bestia dalla 
quale presero la bistecca, noi ripeteremo it loro’ 
racconto, 

Gli abissini, scrivono quai purtlpeniina legni. 
faano un'iucisione sopra una delle chiappe del bue, 
© poi ne sollevano ia pelle, soffiando. Quindi, dopo 
aver tagliata la bistecca, rimettono la sua pelle at 
posto e la cuoprono con un impiastro di sterco di 
vacca. À quanto pare, il bue non soffre menoma- 
mete dell’oporazione subita. 


‘Teatro Sociale Questa sera, ultima re- 
cita della stagione, beneficiata dell’attore Gaspare 
Lavaggi, si rappresenta il Duello di Paolo Ferrari. 
Il corso delle recite non si può chiudere più bene, 
e stimiamo superfluo invitare îl pubblico a inter 
venire numeroso questa sera al teatro. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


L'accademia musicale e di declamazione 
dala jcrsera nelle sale del: Casino Udinese riesci di 
piena soddisfazione di quanti vi hanno concorso. 
Tanto i pezzi eseguiti al pianoforte dalla distinte «uo. 
natrici che. gentilmente aderirono all’ invito della 
Presi lenza del Casino, quanto Je possi  declimate 
dalla brava ragazzina Uria — la cui sorelfa maggiore 
mostrò molta attitudine: # riuscire un’ ottima 
pianista — furono applaudite vivamnte dai conve- 
nuti, ai quali la serata fornì un’ occasione di fare 
no opera buona e di procurarsi un simpatico diver. 
imento. 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze 7 aprile 


(K) Jeri adunque sono stati votati tutti gli articoli 
delia leggo sul macinato, ed ora non si avrà a sbri. 
gere che qualche emendamsato e a fire il pri. 
mo passo verso lo scoglimeato della questione” sot- 
Jevata dai «uinistro delle finanze, intoroo alla nomina 
della Commissinae incaricata di esaminara i diversi 
progeiti d'imposta, di riforme e di economie che 
fortino la sostanza del suo sistema di risrdinamanto. 

Mi si afferma chie l'onorevole Lanza non accetterà 
l'ufficio di presidente della Commissione del Bilaocio, 
al quale lo si volle eleggere, sapendo del resto che 
ton avrebbe accettato, par rendere omaggio all'im» 
parzialità è al senno con cui egli prosiedo allo di- 
scusstuni del Parlamento, i 

Anche gli onorevoli Farini Seismit-Doda e Corto, 
della s:nistra, riouociarono all’onore di far parte 
dalia Commissione medesima, 

Qui s'è diffusa una voce singolarissima. Figura- 
tevi chs il Mensbrea, non sarebbe stato questi due 
giarni a Torino, ma insece.. indovinate mot.. a Ro- 
ma a trattare con l’Antonelli! Credo inutile il dirvi 
che questa è una solennissima fiaba e che si può 
mettere a mazzo con quella della proclamazione dello 
s'ato d’assedio a Torino, ove, secondo quanto mi dice 
persona venuta di là, nessuno adesso si accorge che 
ci sia stato qualche disordine. 

Avrete velluto nell’Opinione smentita assolutamente 
Ja diceria d'una grave indisposizione del Re e an- 
nunziata la morte del Cappellari della Colomba. È 
queste una perdita molto sensibile per la nostra 
aponiaistrazione che in lui aveva up alto funziona» 
rio dei pù pratici e illuminati. : 

Hi conte Usedosa ha ricerato l’avriso ufficiale da 
Berlino del prossimo arriro del priacipe ereditario 
di Prasssa per assistere al matrimonio del principe 
Unberto, È attesa pure in tale occasione la regina 
Maria Pia che arriverà it 16 a Genova assiome al- 
l’infsnte ereditario. 

Sarà fra non molto pubblicato il movimento com- 
‘ merciale per l’anno 4868 compilato «lalla direzione 
generale dello gibelle. Ve ne irasmetto i risultati 
generali. Nell’importazione abbiamo i seguenti estremi. 


A questa Tesoreria provinciale 
è pervenuta una grossa scorta di monete di bronzo 
pel carabio della moneta erosa austriaca. 


Dono del Fria 
gina d'Etalia. 


Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

Alle città che espressero il gentile 6 patriottico 
pensiero di mostrare i’ affetto e la riconoscenza alla 
gloriosa “Dinastia italiana, con uo dono alia P incipassa 
Margherita sposa del Priocipe Umberto, abbiam» già 
detto che intende associarsi anche la città di Ulmne. 

Anzi, s0 ivi è accolto il lodevolissimo coniglio 
del Giornale di Udine, il dono verrebbe offerto dl 
l’intera Provincia del Friuli, e sarebbe il più no 
bile e degno, ed insieme il più appropriato. 

Tratterebbesi, infatti, della statua dello scultore 
Luigi Minisini, rappresentante la Pudicizia. 

Il Minisioi, gloria del Friuli, è gloria anche di 
Venezia, perchè in questa egli dimora da molti anpi 
e qui egli compì le belle opere che collocarono il 
suo nome fra i primi artisti d’Itslia. 

È inntile perciò dire qui delle bellezze di un’ o- 
‘pere, che ogni cittadino, che: vada superbo del suo 
preso, ha veduta ed ammirate, 

Dobbiamo però tributare un encomio alla fetice 
idea del Giornale di Udine, che, non dabitiamo, sa 
rà attuata dai generosi compatrioti del Mimisini. 

-Nessun dono può meglio convenire alla bella Prin- 
cipessa, fornita delle più rare doti del cuora, di 
colto e svegliato ingegao, e di particolare {fatto per 
l’arte, che questo, in cuî così veracomente è rafli- 
gurata la più soave virtit della donna. 

«Nè meglio potrebbe scegliere la Provincia dal 
Friuli, perchè io (a! modo, esternando il sno affatto 
alla futura. Regiaa d’ Italia, premierabbe ad un tem- 
po un proprio figlio, che così degnamente fappre- 
senta quel nobile paese nelle glorie dell’arte, 

a 


Mi alta fatura Ro- 
































(mene cinte 


Commercio gonoralo (valore Sr I. 917,207,005. 
Commerolo spocialo (rate comm.) I. 870,048,517. 
Tn quello d'osportazione |. 697,059,156 nel com. 

pane gonaralo, 0 l. 617,088,681 nel commercio 

speciale, 
i Questi risultati, posti a confronto con quelti det. 

Fanno 4865, danno una diminuzione eu l'imporga» 

zione di |. 100,648,450 noi commercio generale, e 

dit 95,125,185 nel commercio speciale, ed au 

mento nell'esportazione di 1. 4,812,980 nel com. 
mnorcio generale, 0 di I. 59,403,105 nel commercio 
speciale. 

Eccovi uns brevé notizia statistica di 
attualità. Le 
del macinato 
uo impiogato 


arfotta 
domando per un impiego negli uffici 
non sono ormai meno di 4000, cioò 
per ogoi 9 mulini. Misericordia ! 


. = Nel Montenegro pare che non regoi la mag 
gior quiete, poichè leggiamo che il Govarno austria. 
co spedi una fregata nelle acque’ di Caltaro, © al 
tempo stesso un vapore turco da guerra entrò col- 
l'assenso dell’ Austria nel porto di Klek, che di so- 
lito è chiuso a tutte le: navi straniere, 































— Notizie mandate da Bukarest alla Corrispon- 
denza generale austriaca assicurano che ij governo 
rumeno ioviò parecchi ufficiali in Russia per com- 
petarvi dieci mila cavalli, 


— Il Journal du Havre accenna. a un sintomo 
che può interpretarsi come non troppo pacifico. Sul 
mercato francese la seta che serve a confezionare le 
cortuccie di nuovo modello, ha subito un rialzo del 
45 per cento. 


——=_————r—__ i 


Bispacci telegrafici. id ra 
AGENZIA STEFANI 1 

‘H de 

Firenze 8 April (6 Uf 

. Londra, 7. Un proclama’ circolanto nell’ Assia i Te 
invita gli assiani a ristabilire |’ Elettore, f 

Vienna, 7, È smentito che P Austria sia di- {Î po: 

sposta ad espellere il re d’ Annover. d del 


Lim cr 
‘NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 6 7 

Rendita francese 3 90 . ., 69,30) 69.27 
» italiana 5 010 in contanti | 49,65} 49.46 
» fine mese . , , __] —— 

(Palori diversi) 

Azioni del credito mobil: francese = 

Strade ferrate Austriche . . 4" — 

Prestito austriaco 1868... — 

Strade ferr. Vittorio Emanuele . 47 

Azioni delle strade ferrate Romane 87 

Oeblipaziai I de 95 
“id ’meridioo. . . , {2 

Strade ferrato Lomb. Veo, . . 377) 

Cambio sull'Italia . . .., Sid 9da 


Londra del e 7 

Consolidati inglesi . . +". 1934/89; 9342 
——— 

Firenze del 7. @ 

Rendita lettera 54.95, denaro 85.90; Oro lett. fi 

22— denaro 21.95; Louilra 3 mesi Jettora 27.53. 19 

denaro 27.50; Francia 3 mesi 109,55 denaro 109,30 [i 





Venezia del 6 Gimbi Sconto Corsomedio 
Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 412} it. 1, 203.50 
Amsterdam » * 400 £. d'OI, 2 1,2] 290.50 
Augusta» e 100 f.v. un. 4 220.50 


“ev 


’ 
Francoforte» » »400fv.un3 229.74 
Londra =» » » 4 lirast, 2 27.70 
Parigi » » >» #00franchi 24/2j » 40985 
Sconto . s . «+ 00] > —- 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interassi) 


Rend. ital. 5 per 0/0 da'85.-—a —— Prest, naz, |} 
1866 —.—; Conv.Vigi.Tes,god.{ febb. da — a —— 
Prest. L. V. 1850 god. £ die.da ——a—.—; Prost, 
41859 da -—.— a —.—; Prest, Auster, 4884 i.l.—— 

- Valuts. Sovrane a ital. —.—; da 20 Frauchi a ill. |i 
22. Doppio di Genova a ill, Doppie di |: 
Roma a il | —.—; B20000010 ASit, —-- N 








Trieste del 7. 
Amburgo —.— a —,-— Amsterdam —— a-—— 
AOVErsa —— Augusta da 96.35 296.30, Parigi 
53.802 48.98 It, —.— a -,— Londra #15,50 a 113,85 
Zecchini 3.50 25,52 da 20 Fr. 9.25 1/2 a 9.26 — 
Sovrane 11.64 a £4.66; Argento 183.75 a #14.— 
Colonaati di Spagoa—,—a-=,=— Tallefim.=— g=,— È 
Metall. 56.50 a —.—; Nazionale 62.87 #j2a —-.— |d 
Pr. 1860 82.25 a —.—; Pr. 1804 85.371j2a— [j 
Azioni di Banca Com. Tr. 460; Cred. mob. 48275 a [i 
183.-=; Prest, Triosto 120.50 a 421.56; a 85.403 |. 
103.50 a —.—; Sconto piazza 4 414 a 3 3;6; Vienna [| 
4 1228. À 


—__ 


Vienna del 4 7 

Pr. Nazionale « fiol 62,68 62.80 |: 
» 4860contotti. .» 81.90 82.40 

Metallich. 8 p. 00 * 156.35-57.20/56.60.57.10 È: 

Azioni della Banca Naz. » 700.— 708— 

»  deler. mob, Aupt, » 182.20 182.80 
Londra . .,..» 116.40 116.15 
Zecchini imp. . . .0| 6,52= BIi — 
Argento . 0 189,35 113.75 


PACIFICO VALUSSI Direttore 6 Geresie responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 
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‘î strazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ 


d 


d 





4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara coî metodo della candela vergine e sepa- 


ratamente per ciascun lotto. 


2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l' incanto, nella Cassa di un 
4 Ufficio di Commisurazione, e quando l' importo ecceda la somma di Lire 2000 in una 


P3S 


GIORNALE DI UDIN 


ATTI UFFIZIALI 


N. 4979 di Protocollo — N. 19 dell'Avviso 


AVVISO D'ASTA 


Condizioni principali 


giudicati, 


7. Entro 40 gioroi dalla seguita 
cinqne per cento del prezzo 


aggiudicazione, 
aggedio 


Direzione compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


i per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 18966, N. 8086 e 15 Agosto 1869. N. 8s4s 
; Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno di Venerdì 24 Aprile in una delle sale del locale ‘di residenza di questa 
Direzione alla presenza d’ uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammini- 


ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


I aggiudicatario dovrà depositare ‘il 
cazione in conto delle spese e 
di trascrizione e d° iscrizione ipolecaria, salva la successiva liquidazion 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti aì lotti 


e. 


presente avviso starà 
loro rispettivamente ag- 














tasse di trapasso, 


97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 


‘4 Tesoreria provinciale. 


Il preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi a sensi e giusta le modalità 


:) portate dalla Circolare 11 Marzo 1868 N. 456 della Direzione Generale del Demanio e 
‘3 delle Tasse sugli affari. 


ll deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte sì faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
dell’ infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse anche le offerte per a, nel modo prescritto dagli art. 96, 


8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi. 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali Capitolati, nonchè gli estratti. delle 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antim. alle ore 
4 womerid. negli uffici della Direzione Demaniale. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio :. e 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare îl prezzo d’ asta, 

40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e how saranno ammessi successivi aumenti sul 


prezzo d° asta. . ; 
AVVERTENZA 
Si procederà a termini degli articoli 497, 205 e 461 ‘del Codice penale Austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti 
con promesse di danaro o con frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gra- 











6. Non si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 





concorrenti, 
se DESCRIZIONE DEI BENI Deposito | Minimum | Prezzo pre. 
N. {È 51 Comone in eni È Valore posito [delle offerte/suntivo delle 
Prog. È PRUVENIENZA cera] eimativ Pi nt en 1 Osmrrzoni 
Lori |& È [sono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA va misure (ia. antica] @OMAGO (dono offerte] canto l'i coli |" 
= E. A.4 C.[Perty C. | | Lire [G. Lire {Cept. | Lire ]Ceni.. | Lire [Cent] 


434} 45415. Vitoal Tagliam.{Soppresso Monastero] Casetta ad uso abitazione e Terreno arat. vit., attizua al f bbre.tsideii x frivenr,. 


elle Salesiane cinto di muro, in terr. di S. Vito ia map. ai n. 589, 837. cli. send. 1». 166.08} 312/40] 34 |24/ 8631 [11[863 | 12 | 50 | “= {vitù dipass.a favore dif" 
435 455/Cordovado (in Di-{Chiesa di S. Antonic/Aratorio arb. vit. detto Campo di S. Aatonio ia terni. «ii Sarudelto al u. 534 : Regini Fr.e cons, del 
Str.di S.V.al Tagl.)] Abate di Sacudello | colla rend. di |. 3,22 =—|37[50] 3 [75] 261 [87] 26/487 40}— | — |— {CapitdiConcordìa, 
436/ 456 . . Aratorio arb. vit. detto Campo del Gorgo, io territ. d. Sscudello al n. Bi9 » {Ml fondo.in Map. al N, 
; colla rend. di 1. 38.69 90/60] 49 |06/ 894 [31] 89 | 46 | 10 | | — |— |853ègravatodassrea. 
437} 457 ’ » Aratorio arb. vit, detto Comunale, in terr. di Sacudelto al n. 683, colla raod, di 1.32.80/ 1/61/60] 16 [16] 966 {83| 96 | co { 10 /_ — .|- jpitàdi passaggioa fat 
538] 458] È » [Arat. arb. vit. detto Pradiporto, in terr. di Sacudello al n. 659, colta rer d. di 1. 10.96|—{80j—| 8 [—] 424 147] 42 | 451 30/_ — |- |voredeifrat.i Braida 
439) 459) » » [Arat. arb. vit. detto Belvedere, in terr. di Sacudelio al a. 760. colla rent. dit. 44.55] 41/06/20! 10 [62] 599 [45] 59 [ 95/40 | — |- |lfondoinMap.alN. 
&40} 460 » . drat, arb. vit. detto Cortolledo; in terr. di Sacudelto 41 p. 712, colla rend, di 1,12.87|—|39|=| 3 190/366 [66] 36 | 67 { 10] — | 112416ègravatodi ser. 
4&4] 461 » » Prato, detto Canedi, io terr. di Sacudello al n. 603, coifa read. di 1. 9/83 =—|93/40] 9 [34] 443 [10] 461 32|40|_ — {| |vitùdi passag.a favo. 
442) 462 . (C. di S. Andr.di Cord.|Due Case coloniche, in terr. di Cordovado ai n. 14, 78. c W> rend, di 1. &6,41[—| 2/30) — [23] 4600 {03/160 } 01 | 10 | | — |- lrediBergnaria Dom.i. 
443] 463 » » Casa colonica con cortile, in terr. di Cordovado al n. 301. call: rerd. di 1 18.00|=] 3801 — [|38} 674 {77| 67 | 48 [ 10 |- — {= {lfondo in Map.alNJ' 
hAb| 464 » » (Casa colonica con cortile e due orti, 10 terr. di Cordu:.da ai a. 340, 308, 309, 67 è gravato da ser” 
colla rend. di |. 6.29 —| 7/60] — [76] 381 [44] 38|as[1to0/_ — |- |vitàdipas.conruotab. 
445) 468 ’ ’ ‘Aratorio arb. vit. detto Coda, in terr. di Cordovado al n. 291, colla rend. di I. 4.16|--{20/50f 2 |05} 206 [65] 20 | 67 | 10/_ — |_ |lifondoin Map.alN. 
456] 466 » ’ rat. arb. vit. detto Sacco, in terr. di Cordovad» al n. 361, colla rend, di I. #0 52}--[51]g0| 5 |18 372 [18] 37 | 22/40] — |— /86tagrav.daserv.di 
447) 467 » . MAras. arb. vit. detto Torrondo, in terr. di Cordovado, in “ap. al o. 377, colls pas. con ruotab., e di 
rend. di 1. 10.49 -[50/20] 5 oz] 366 {77| 36 | 68 | 10/. | — I lquariesodiceriovino 
448] 468 » » lAraf. arb. vit. detto Catonea ia terr. di Cordovad» al n. 39, colla rend. di 1, 23.54 1(4580] 11 [58 781 [47 78 | 13 [10 — |— [lfondiio Map. ai N, 
449] 469 i È \Arat arb. vit detto Croce, in terr. di Cordovado al n. 85%, calla rend. di 1, 22.58] 410/90] 141 [09] 756 [41] 75 [ 42 | 10 — |— [965,2945son0 grida] 
450) 470) » » 'Arat. arb. vit. detto Mondina, in terr. di Cordovado al n. 4037, colta rend, di 1.44.59] 1/0Ul50] 10 [65] 651 [95 65 | 20/10] — |- fseît.dipass.contuot 
4B4f 47 . » (Arat, arb, v.t, detto Forgase, in terr. di Cordovado al n. 4211, colla read. di i,-4.16]-{20/50] 2 [05] 227 [74] 22/78 /10/_ — |— Jdiquatdicerò vino, 
459] 472 ’ » (Arat. arb. vit. detto Lopgora, in terr. di Cordovado al n. 1301. colla rend. di 1 23.85|—[90/40] 9 j56/ 792 [Sl] 79/291 40| — j= |Ifondiin Map, ai N. 
453] 473 . ’ Arat. vit. detto Giara, in terr. di Cor'ovado al n. 41027, colla rend. di i. 10.53j—|89|20] 8 [92 365 foo/ 36 | coli0|- — |— j1169, 3071, 41172, 
Abal 474 Morseno (in Distr.| Chiesa di S. Paolo [Duo Case rustiche, site in S. Paolo, la prima in contr-ta della Braid: al viliice] 3668, 2999, 1131 
di $. Vito al Tagli.) ip S. Paolo n. 493 ed in mappa al n. 806, la seconda in contrada del Burgo al rillico sono grav. da serv: di 
n. 226 ed io mappa al n. 4185, colla rend. complessiva di |, 7.92 —| 4/70] — [17] 471 [17 47 | 412/10|_ — |- |pas.conruot. diquar 
Anni 475 . » |\Aratorio arb. vit. detto Grave della Chiesiola, in territ. di S. Psolo sl n. 647, teso di cereali 6 vino. 
colta rend. di |. 43.38 1|PA|10} 49 [14] 3698 [47/349 | 45/25 | — |- ilfondiîomap.aini 
456] 476 . » Arat, arb. vit. detto Bosco del Ramon, ia territ. di S. Pzoîo al n 864, colla 1238, 2998, 4239, 
rend, di ). 44.82 —[B4|20] 8 [621 685 [50] 65 | 55 | 10 /— | — I 1958sono:gravati-di 
457] 477 » . Aral. arb. vit. detto Braiduzza, e Zerbo arb. ia territ. di S. Psolo ai n. 985 servitù di passaggio, 
2945, colla rend. di I, 7.16 |—|71|60] 7 |16| 333/03 33/37 | 10] -- [= fedil n.958 sudd. è 
458] 478 ' » Tre Terreni a Gbisja nuda, due a Zerbo ed uno a Pru . letti S'rrpetto, Com. anche gravato dal 
della Rovere, in territ. di S. Paolo ai n. 1169, 3471, 1172, 3668 2.99. uari.di cereali e vin 
1134, colla rend. di 1. 4.49 |—[72/80] 7 |28! 246 |41{ 28 | G5|10/- | — |— fondi în map.aî n.i 
45o| 479 » ’ Arat, arb. vit, Zerbo e tre Prati, in terr. di S. Paola 1 n. 1239, 2998, 1218, : 187, 148, 76, 22: 
958, £093, colla rend. di |. 3,24 1[19]90! 41 (99 681 /07| 65 | #1 [10/— | — |— 853, 905, 
460) 480/Camino (in Distr. ’ Possessione composta di Casa colonica, orti, arat. arb. vit. e prati, in territ. di 4379, 4380, 1679, 
di Codroipo) Camino ai n. 446, 147, 148, 76, 222, 274, 853, 905, 906, 1379, 1380, no gravati: 
4479, 1482, 2428, colla rend, complessiva di 1. #64.03 13/20]10 a32lo1 5661 [04668 | 11 150 |- | — | [fquart.dicer.e vino 


Udine addi 30 marzo 1868 


Il Direttore Demaniale 
LAURIN 


vi sanzioni del codice stesso. 












































li fondo 10 Map. al © 
294. è gravato da ser. 






































E ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





N. 1993 pd. 
EDITTO 


ATTI GIUDIZIARI |... OT. 
COMPA 35 Gpl ad'ifinla de quibisrbionto DEVE 
lentino Luigi Buttazzoni contro Giovanni 








DIR 
i DI UDINE 





8. Arat. acb, vit. in map. al n. 205 
sub. è di peri, 3.59 rend. |. 8.33. 
1» Stitoato complessivamonto it), 1634.35 





Protorso noi luoghi soliti, o 8° inserisca 
por tro volte nel Giornalo di Udine, 


N. 3026 2 Pressello detto Verze biavajuolo di qui, 
i Dalla R. Pretara 
EDITTO avrà luogo in questa Protura alla Camera Se 
1 Î ne gori v ‘Ti £ 47 giugno, . |, Cividalo, £ marzo 1868. 
ii A Lala È alle ore 9 antim. atla 4fpom. ico si 
fa sh Roo e eni Ue Demetrio esperimonto ‘ d’asta delle lità si dg ? È 
Marcon, ambi di Chiusa che Girolamo soritio alle seadiioni Si ri vigtinont }f È 
Dr. Luzzati di Palma, produsse a questa | ge aitce 100. Roniai fot Pr, ni 
R. Pretura la petizione 5 agosto 1867 È La vendi DI e cu senno, nn 
n. 2847 contro di essi e di altri in puoto: Ga: vanditi: ha. luogo-Jolto ‘por (oo 
Ro gio, | "a fi) glo ASTE, Late 
) Sd piro ntÈ LSP È , int: sendo" ntò i j:t1 = io» È 
+ P'affofo‘suî' béni in" Jedziohe Usor non potranno deliberarsi a prezzo infe- EDITO. 









pella somma d it. 1. 4238,20 dipendente  ricra al pu 
da. maggior. copio; porto, dll ife: {| SCCI Altas paroli bitu'a ente 
mebto 22'ottolire.1808 per l'effetto che |); creditori imsoritii. os - 
i me debbido: soffrire la' veridita ‘all'a6 fi "1; pra ; tar fera con. imputà» 
stà” doi Boni ‘tesoro non noti zioni l'AA ASSO detià depositi 
pagare îndivisamento entro 14 giorni la | entro gioroi 8 successivi egualmente in 
somma stessa, x . | fiorini effettivi d° argento. 
Non essendo pertanto noto il luogo di | |». Dal previo deposito e pagergrato 
loro dimora glî fu deputato a CUFAIOTO Y do) prezzo Pro Spena. ah 
Pavw Dr. Luigi Perissutti a loro peri» } «lo 
colo e spese, onde la causa possa defi- 
nirsì secondo il vigente regolamento. 
Vengono quindi essì (iov. GA 


















aglt 

fino alla graduatoria. A 
6. La Direzione del Pio Ospitale sarà 
esente del previo deposito e del paga- 
mento del prezzo, facendosi deliberatario, 
: Ti finosalta: graduatoria. < n 
if 7.Lo. sposo: dell? as 
ia, carico del:deliberajario, _ 


o * Da vendersi 
4 Ai Casà ‘di abitazione situata in questo 
capoluogo nel Borgo della Roggia ia map, 
BI ps #06 “di: part. 0:42 Yaoi. F.' 78.76 
<somiprende;.al. pianò terra-bottéga eil atrio 












e conseguenti 







giugno” pi: 
a far tenere al deputati i c 
cossari:docùmenti» dì. difesa,; istituiraosup 
altro, od. altrimenti, :2rovvedere ‘al; pro: 

riò' interesso, altrimenti dovranno attri» 

uire a se medesimi le conseguonzo della 
loro -ifiatione. * LMSIEAI 












































sEocché: si-‘pubblichi all’‘albo pretordol: 4 «è d 1 
e per tra pollorbal: Giornale di! Udine iicalp.. dî ;. I piano, 
D ques ,,@: camera: 

scale” d in secondo 










i 0; fri questo ‘pianerottolo; and'to, die 
. camere; duo. i:pergoli.'‘astàrai, ‘6 cessò: 
4 soatasdi-laggo che niettono;in JHI.:piaap: 
ila fnesto, pianerottolo; e: granaio, .il tutte. 
stimato i it. L. 4000.— 
ttaga. magazzino 
Ja E ftt di S. 
if Cattefità con diritto di'4ccesso** 
p. stictfe perl andito. attiguo ed 
A seblantrione,; occupa la: Map. 
il VIII di vert. 0, 8 
colla rend, di ì, 40.44 stim. ‘> 


Totale it. L. 4700.— 
“eve di metodo, 3 









1 R. Tribunale Provinciale in Udine 
ronde pubblicamente noto che sopra istan- 
za 45 febbraio p. p. N. 1630 della Con- 
fore delte “amine 













STRONA 












fesa di S. Giacomo di’ Udiab; ci; obi "E'pginca a Grecale die 
Chiesa di Sarei fodivi: dii‘. fig RIO (o tolo, nel. Gioruole dii. 1, 2085690 Prato 
sa e. qualo tuitrivò "delli “Mftd0Ra ge "= oDala*R3/Protura i 


sfro per A i 
sfioi “fg Regina ed 'talicd dal -Mest® 
ell in soalrento delli ‘ctettitori E 
a Camera di Commissjane-N;-26-sar& E 
ri Ri 
6-2: pom: un IV ‘esperimento d’;asta 

r “la vendita «déll’‘immoblile in calco 
aa sor 







io: 1668. I 









5 per 














Bi oggi - p 4 









: Ti Piolota in ‘Cividile ropde, noto. 
sh ti, seggito; ‘41 ‘protocollo. odierno a 
Quest; pseguila iù segdito, ad' istanza 
19; dectoto. 1) dicembte 1887, d. 17899, 
«finésio. sopra domanda di Venti Antonio 
«gpotra : Blasizzo:- Aido a Tomala. la 

ilcomo ‘esecutatà 'nddthè :coritro il cre. 
Il (ditore, ;istritto Blabizzo. Abtodio fu: Gio, 
+ Vanbi Ba ' fissato. E figtno } maggio pi. 

Y. dalle dre 10,101 ‘Alle 2 pot. per la 

ata ‘in' questo ici dél quarto ‘éspe- 





‘Testituito è ‘chi'a - 
rio. ai 

ibi giordj continui dalla des" 

dA ‘l'afquirento pope alla” 

b 















ssà Ir imporio” ella migliore” 


o 

























acquireate d’ asta pet la .ve delle. réa. 
TT impo: | ‘ia ia calca decimi gllo Gaguohti © 
straordinaria; "| Dova prep de) a 
> sò Ve ne” fossero,” Condicioni inijue 






'Slilatora "dorrà ‘depo- 


‘afario a talund” 
Li iso legale Îl decimo 
o e 





G 

















[e lò 

PINI ciò 9° inten: 

gi Dida di it L. 
favore degli inscritti 


* igatra iti un ‘solo Tolto 
a qualunque prezzo. I ! 

ui IL ;Ehtro tre (giorni dalla delibera il 
Maire deri lepositare: od alla R. 
«Brtura (od a) Siola, Mobla di Piet di 
questa città ed Id Moneta 2 corso legale ‘ 
af impoa “della. delibera ‘computando .il ‘ 
fatto deposito. ©. * È Sa 





00. Diarizione. dell immobili © 
‘Casa ii Udine città, ferritotio interno | 
nella:contuadà di Porta Nubva, avento il! 
givico «N 1805 ‘“notp, che nell altuste ; |: 
censimento ‘stabile; pare til N. 898 di. 
mippa «colla superfice di. pert. 0,08 ©: 
colla ‘tend. di af. 136.80 stimatà ita> 







previo depositò che' del successivo 
N. ser tarite non! grantisto dr 
-Ja liberth 6 proprietà dei ‘fondi subastati.' 
Descrizione dei beni da subastarsi 
fin pertinenze - di: Savorgasiio di' Tortd'e': 
formanti un solo; corpo detto Braida.' 
ls: ‘dt rAfate2® dit.in, mappa::31 10.:283 - 
di ta Ads rend, 7 SeTTI sogni: 
2. Idem arat. arb. vit, in mappa al 
n. 292 di Pret, 3.50, rend, 1, 10,04. 
. 3, Prato in map. al n. 299, di pért. 
2.29 rend. 1. 4.67. i 
4. Avat. arb. vit. in map. al n. 294 
sub. a di pert. 3.74, rend. |. 8.61. 

















i blietii mediante in. 
irzioio peritra<‘volte nel Giornale di: 
Fino ooo Ali’ albo 6 nel'soliti 
pabblici Moghis i mi = > Ti 
"Dal Tribunale Prov. 
Udine, 24 marzo 1868. 
Il Reggente 
CARRARO. 


6. Vidoni 


DA = 
SERIE I Udine, Tipografia Jacob Colmesgna, 


TIE 


70— < 


sr è 


AV..L' espcutapito. pad egggito tanlo, el l 


La R. Pretura in Tolme:zo rendernoto 
ché sopra Istanza prodotta dil, Dr An 


drea fù Antonio  Di'Garpero di! M glio: 
Pr 


in confronto di Luzzi e Nicolò fu 
nardo Venuti e di Giovanna fu Mutteo 
Di 
in: Aria: e gli-altrivin Co 
lieti fasti, 
Fgiornate 16 e 30° maggio è 13 giugno 
p. v. dallo 10 ant, alle 2 pom. nel fo 
cale di sua residenza tripiico osperim:nto 
. por da vecidita” dello seguenti reatità. 


Immobili subastindi in Comune censuario 
di Arta; 


1. N. 533 Casa d’ abitazione civile sita 


é 








Ci aeneon. 


i Il phosentei Sit aflifiga: insquest'iafbioi 


j Gaspora. Venuti, il sy domiciliato £ 


TUTA E * ARCA: 


“T che incérivati di' sbrvegliare 1 equo riparto»: déii cartoni; importati 3: +! 


in. Cabia, con cortila cd albari:-di- pet’ 


0.58 reail. I, £&.76 stim. | 4000.— 
_ 12, N. 550 Stavalo con cortile 
i pert. 0.28 ren, 1. 4.05 stim. » 700,— 
3. Ni 1928 a Prato pert. 7.58 
rend.'l. 5.05 n. 823 Coltivo 
da vanga pert. 0.80 rendi 1. 2.28 © 
n. 82% Uscellanda pert. 0.14 È 
rend. I. 0.07 n. 819 Cura da 
vanga pert. 0,38 reod. 1. 0.88 
i, 820 Coltito da vangi port. 
0.56--rend. -1.'4.60 Gialar con 
| alberi complassivamente stim. » 
i 4, N. 684 Stavolo peri. 0.07. 
{ rendi 1..5.67. n. 607 Coltivo da 
i vanga pert. 0.38 rend. 1. 8.08; , 
fin. 686 Ccoltivo da vanga pert. 
‘0.43 Tend. I. £.23 n. 489 Col- 
tivo da ‘vanga pert. 0.50 reni.’ 
- 14.43 p. 698 Coltivo da vanca 
pert. 0.16 rend. i. 046 n. 692 
so. Cokiva-p.rt.. 0,65 reud. 14.86. 
n. 610 Prato pert. 4.07 #E; 9 
t, 4.2 
rend, 1. 3.48 n. 693 Prato port. 
"0.38 rend. 1. 4.05 Coltivo da 
j vanga e Prativo con Stavalò 
sovraposto detto Quergoscit, 
-{ ‘compreso il soprasuolo stim. » 
3. N. 1240 Casa ad uso di 
| locanda ia Cedarchis io mappa 


1489— 


di arts pert. 0,32 rend. i. 24.93 
stirbata : » 
| 6. N. 6508 Tronco di fabbri. 
cato anresso alla precedente 
pert. 0.20 rend. 1, 25.08 stim. » 
1 .7.-N. 6146 Cort- con po cile 
# liscivaja o legnaja pert. 0.18 


6000— 


3500,— 


f rénd; i. 063 vim. » 450— 
- 8. N. £2f4 Orto condispo- 
“sizione è Ronco pert. 0.50 rend. i 
100,— 


L 442 sim. » 
i alle Condizioni 


4. Gli immobili si venfono ai primi, 


due esperimenti a prezzo non inferiore 
alla stima, e nel terzo a qualunque prazzo 
bastevole a pagare i creditori sino al va 
lore di stima. n 

2. Gili offerenti faranno il deposito del 
40 per cento del detto valora a mani del 
procuratore dell’ esecutante, e pagheranno 
il: prezzo di delibara epiro 40 giorni in 
pezzi. d’ oro 4a 20 lire, od in altra cor. 
tispondente valuta d’oro 0 d'argento. 

3. L’esecntanto e} li altri creditori ipo- 
.tecarj assolti dsl deposito è dal paga» 
imento fino al giudizio d’ ordine. 

4. Le spese di delibera e successiva 
a carico dei deliberatarj. 

8. Le altre liguidanda saranno pagate 
anche prima del giurlicio d’ ordine in 
‘acconto prezzo at Dr. Grassi Procuratore 
‘deli’ esecutante. 
<il] presente sarà affisso nei soliti luo. 
| ghi, ed inserito per ire volte nel Gior- 
inale di Udine. 

Dalla R. Pretnra 

Tolmezzo 15 marzo 1888. 


NR. Pretore 
ROSSI.‘ 





di SR 


| 
1 


















anemia ce penti 





ALLEVAMENTO BACHI - CAMPAGNA 1869 
(sir. PraciIDPOR AZIONE: DARBITAI 


Se nella campagoa 1767-08 il prezzo dei cartoni Giapponesi risultò più del doppio 


di quello verificatosi nell’ anno precodento, ciò avvenne piuttosto per effotto dell’ ec- 
cessiva concorrenza nell’ esportazione, cho per li scarsozza dol raccolto, come infatti 


| fa iafazjorersole- di cantomila cartoni dol 1806-07. * 
fagi ad gota dl più sfavorevoli circostanze i sottoscritti avendo stabile sede 


«a Yolifhama, fontinnl! ed intimo relazioni coi diversi fra i piùimportanti prodmuori 
jjindig i ola rfottff conoscenza dello migliori località, riuscirono anche nei 1867-68 
loro committenti diîrettf i cartoni a prezzo minore di IL. 17 


a procurare aì 
Valuta legale. 

. Fiduciosi d’ essersi guadagnata 
pimento delle commissi 


| de sRTTT: 
zioni di fondi colla Hiongkong e Shanghal Bank di Yokoha- 


aaa, haono, dipisato di; pprira in Byropa una soltasgrizione elle seguenti 
pt CONDIZIONI: 
4: 1 cattobi -saradino provdisti per conto '@ rischio doi sottaseritti;* 7 se 
2. Il prezzo dei cartoni sarà quello del semplice costo, coll’ aggiunta di lire due 


a titolo di provvigione; 
3. I NED cd. anticiperà lino tiro all'atto della sottoscrizione, lire quattro 


la pubblica confidenza pel leale e diligente adem- 





. ed il saldo alla consegna dei cartoni; 
diritto alla sottoscrizione chi non paga entro il termine stabilito la 
seconda rata, restando a boneficio dei sottoscrittori il primo versamento. 
5. Verrà redatto un esatto rendiconto del costo originario e relativa spese che 
sarà soatoposto all’ esame di dieci fra i principali sottoscritto:i, i quali saranno an- 
RI 


6. I cartoni verrano ritirati come dall’avviso ‘che varrà; regolarmonte. dalg;, tray; 

+ scorso. il lermine indicato. senza che siasi effettuato col residuo pagamento, il. ri: ira. 
di detio seme, s'intenderà essere volontà del soriltore che il medesimo sia tosto, 
vandoto ‘per proprio con il‘bonalicio!’ 0 "2h" lerdità ‘che’ 
feto para di 








corto con ‘è sto favore ‘ò, 'dannò 
| «sarà ‘pér risultare; ' AA ' 
7. La merce sarà accompagnata da uno dei soci e nulla sarà-.trascurato. affinchè. 


detto seme giunga a destino nelle più; favorevoli condizipniz |. . . da 
8. La sottoscrizione resta aperta a tulto Apuilp p. ve ' 





MARIETTI BRATO. 


Yokohama: 4. Gennajo 1868 












È Le séltoscrizioni si ricevono fn Milano. préssb tisigaori fa 
i cei @.,. Vik: DAN ur; tenda 
‘aneeseo Verzezuass ; e, suoi iggaricati.: 
IN UDINE. > Ampclazione Agraria Hriulan (3 zo B 
n n Ù 


i ASSOCIAZIONE: 
presso il sottoscriito ‘incaricato per Cartoni Verdi Originarj Giap- 
ponesi da importarsi per | allevamento del venturo anno 41869 dalla Dia Pri» 
telli Ghirardi et Comp. di Milano, e 


Shots ao AMANI PT enne er a enni SIAM ne 


DEPOSITO i 
Seme Bachi verde annuale prima riproduzione da Cartoni originari Giapponesi tanto 
sui Cartoni che sgranata, nonchè Gialla, Levante; e: Russa su tele, Ai 

: + "Cade ‘ache qualche centinaio d’ oncie 0 Cartoni a 'prodatto.alle gondizioni da 
stabilirsi. ' e; 

A. ARRIGONEI 
—-— Biazza--det--Buomo--N:-498- “nero. : 


ii 





| Presso il soltoscritto trovasi. vendibile 


SEME BACHI GIAPPONESE 


prima ‘riproduzione verde 


di garantita eccellente confezione ed a modico prezzo 
Lo stesso è pure-incaricato di ricevere- sottoscrizioni alle Azioni del 
: ; Loi 


COMIZIO AGRARIO DI BRESCIA 
pell’ importazione diretta, . mediante appositi incaricati dal Giappgne di 


SEME ORIGINARIO 


pella coltivazione dell’anno 1869. 


Chi desiderasse associarsi potrà rivolgersi al sottoscritto, non più tardi 
però del 10 Aprile prossimo. Le condizioni saranno fatto note ad ogai 
richiesta. i ela 


1 SE 


ORLANDO LUCCARDI 


IMPORTAZIONE DI CARTONI 


SEME BACHI GIAPPONESE 


per l'Anno serico 1869 
della Ditta Carlo Dottor Orio di Milano 
Dodicesimo anno di esercizio. 


. È aperta l'associazione presso il sottoscrilto rappresentanto a .{er- 
mini del Programma statuto 9 febbraio anno corrente. . ° 

.__ Pronta ‘pell’ allevamento 1868 trovasi ancor disponibile una partita 
di Semente Giapponese prima riproduzione verde annuale in grana. 


Rappresentanza per le Provincié di Udine e Belluno 
presso GIACOMO DE MACH Udine Casa dott. 
Someda borgo S. Bortolomio. 





« 40 





ioni loro, passato col mezzo del, Bamnce di Seonto © 
uid? nedil'innì I rg lt dd 





i 








TS REDSS: 











